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missioni a scopi umanitari o neU'ambito del
mantenimento deUa pace a partire da veicoli blindati.

Forti investimenti
Il nostro esercito deve fare un importante balzo

tecnologico. E questa è una necessità finanziaria del tutto

realizzabile visto che i concetti di riforma da noi

proposti porteranno ad una diminuzione dei costi
indiretti.

Riduzione degli effettivi
I grandi eserciti hanno perso importanza perché
l'occupazione di interi settori non corrisponde più aUe

esigenze attuati. Ci vogtiono formazioni piccole e mo-
biU. Bisogna che le nuove strutture deU'esercito

vengano ben ancorate nel popolo. Prima di poter parlare
di cifre, bisogna porsi qualche domanda: come si

ripartiranno le competenze fra l'esercito e la protezione

deUa popolazione quando si tratta di garantire le

basi esistenziali aU'interno del nostro paese? La
logistica si baserà sempre di più su risorse civiti? Le

riserve servono ad assicurare la capacità di resistere o

ad aumentare gti effettivi? Complessivamente, detti
effettivi saranno entro i 90'000 e i ÌOO'OOO uomini.

Disponibilità scaglionata
L'esercito deve poter essere in grado di mobilizzare

da 1 a 2 battaglioni ed una parte deUe forze aeree
all'istante e tutte le altre forze armate o una parte di esse

nel giro di alcuni giorni o a scagUoni. Deve essere
in grado di resistere e ciò comporta la necessità di

impiegare eventuaU riserve dopo 3 o quattro mesi. Il
Parlamento deve inoltre disporre deUe competenze
giuridiche che gti permettano di aumentare il gti
effettivi deU'esercito qualora la situazione internazionale

lo richiedesse, e ciò entro un lasso di tempo dai 2

ai 5 anni (capacità di estensione).

Riforma dell'instruzione
I nostri quadri devono restare quadri di milizia. Sia

per quanto riguarda i comandanti di battaglione che

queUi di gruppi. La loro istruziune deve dare priorità
alla condotta.
È questa infatti una competenza cardine dei quadri di
milizia dovuta aUa loro formazione professionale
civile. Bisogna investire neU'istruzione raddoppiando II
personale di carriera. Ciò non mette affatto in pericolo

il principio della miUzia, anzi lo consolida. Un

alto grado di istruzione è l'Atout che ci permette di

essere aU'altezza di altri eserciti, non basati sul principio

di milizia. Non si può però separare completamente

l'istruzione daUa responsabiUtà d'intervento.
Ed è per questo che la SSU chiede che questo punto
venga approfondito. ¦

Gli ottantanni del divisionario Hans Rapold
Domenica 11 giugno il divisionario Hans Rapold ha festeggiato al San

Gottardo, circondato da famigliari e amici, il suo ottantesimo
compleanno. La scelta del luogo non è casuale; Hans Rappold è stato non
solo l'ideatore ma ha contribuito in modo determinante alle realizzazioni

sia del Museo storico sia di queUo miUtare neU'ambito deUa

fondazione del San Gottardo.

Amico del Ticino e sincero ammiratore deUa sua cultura trascorre lunghi

periodi neUa sua beUa casa nel nucleo di Astano.

Studioso di problemi miUtari, numerosi sono stati i suoi contributi ai

problemi deUa difesa miUtare deUa Svizzera sia con pubbUcazioni sia

neU'ambito di consessi internazionaU. La sua dissertazione di dottorato

phil I aU'Università di Zurigo sui «Problemi strategici deUa difesa

miUtare deUa Svizzera nel IX secolo» è in questo contesto un'opera
fondamentale.

Come ufficiale ha ricoperto cariche prestigiose come comandante di truppa, come ufficiale istruttore e

come ufficiale di Stato maggiore generale.
Dal 1974 al 1980 ha diretto, con il grado di Divisionario, lo Stato maggiore per l'istruzione operativa.

ResponsabUe degti esercizi di difesa integrata, degli esercizi per gU Stati maggiori deU'esercito e dei

Corpi d'armata il suo contributo aUa difesa nazionale è stato fondamentale in quanto ha permesso di
realizzare il concetto di difesa integrata fra comandanti militari e autorità civili. RMSI
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